
 

 

Raggiungere l’armonia e l’equilibrio all’interno delle colonie di api mellifere così come nel loro 
ambiente fornisce una solida base per l’apicoltura resiliente. Be6er-B mira ad aiutare gli apicoltori 
a proteggere le loro colonie dai precoci cambiamen9 ambientali, dovu9 al cambiamento clima9co. 
Gli even9 clima9ci estremi sempre più frequen9, come le ondate di caldo, avranno un impa6o sulla 
capacità delle colonie di api di regolare la temperatura dell’alveare (termoregolazione). 

Sappiamo che la riduzione dello stress termico limita il dispendio energe9co delle api e, di 
conseguenza, migliora lo sviluppo della covata e la resistenza alle malaEe. Un aspe6o indagato dal 
proge6o Be6er-B sarà la tecnica costruEva delle arnie ed il suo effe6o sulle temperature all'interno 
dell'alveare. In questa prima newsle6er focalizzeremo l’a6enzione su questo argomento. Seguiranno 
altre newsle6er che descriveranno altri aspeE del proge6o. Il nostro lavoro sulla proge6azione delle 
arnie fornirà agli apicoltori conoscenze scien9fiche avanzate, nonché soluzioni per migliorare la 
termoregolazione degli alveari. Il team COA (CoAc9ons, Francia) e il team UM (Università di 
Montpellier, Francia) u9lizzeranno sistemi di monitoraggio automa9zza9 e simulazioni al computer 
per sviluppare design di arnie tenendo conto dei materiali locali e delle conoscenze acquisite. 
 

Comprendere	l’alveare	e	il	suo	ambiente		
 

Indipendentemente dalle api, le temperature dell'alveare sono legate a trasferimenti di calore dall'aria 
circostante (convezione) e dal sole (irraggiamento) (Fig.1). Queste due forme di trasferimento di calore sono 
influenzate dall'ambiente circostante all'alveare - ad esempio, dall'ombreggiatura, dalle condizioni 
meteorologiche, ecc. (Fig. 2) e dalle caratteristiche fisiche strutturali dell'arnia - ad esempio, dal suo volume, 
isolamento, colore, ecc. 

  

Figura	1:	Trasferimento	di	calore	tramite	convezione	e	
irraggiamento	tra	l’arnia	e	l’ambiente	circostante.	

Figura	2:	Emissione	infrarossa	dell’ambiente	circostante	
l’alveare:	il	cielo	terso,	le	nuvole	e	gli	alberi	mostrano	

temperature	diverse.		

 

 
Primo numero – Marzo 2024 

Resilienza	
al	clima	e	
allo	stress	
da	calore	



	 Primo numero – Marzo 2024 
 

2 
 

La costruzione, il posizionamento e la forma di un’arnia sono fattori importanti per migliorare le caratteristiche 
termiche delle arnie, sia per ottenere (1) temperature stabili all’interno all’alveare, (2) rapidi tempi di reazione 
alle variazioni di temperatura esterne o, (3) elevata efficienza di isolamento termico.  Siamo convinti che i 
miglioramenti e gli adattamenti costruttivi delle arnie possano aumentare sia la resilienza di una colonia alle 
variazioni termiche stagionali che la sua produttività. 

 

I	rivestimenti	dell’arnia	per	una	migliore	termoregolazione	

 

In un apiario sperimentale sono stati cambiati il colore delle pareti e del coperchio di alveari vuoti per valutare 
l'effetto dei diversi colori sulle temperature in vari punti dell'alveare. Sono state testate diverse vernici (vernice 
bianca, vernice nera, Thermopeint®) e sono state confrontate con un alveare di riferimento (non verniciato). 

 

  
Riferimento	(non	verniciato/coperchio	in	acciaio),	 (Coperchio	verniciato	di	bianco).	

	

Figura	3:	Variazioni	di	temperatura	in	diversi	punti	dell’arnia	indotte	dalla	presenza	di	vernice	bianca	sul	coperchio		
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I nostri risultati mostrano una significativa diminuzione della temperatura in estate con il coperchio dipinto di 
bianco (Fig. 3). A mezzogiorno, la temperatura del coperchio è scesa di 27°C e la temperatura interna 
all'alveare è scesa di 4-12 gradi °C, rispettivamente nella parte inferiore e superiore dell’arnia. La verniciatura 
bianca del tetto sembra essere una soluzione economica per abbassare la temperatura all'interno di un 
alveare.  

Ulteriori test sono stati effettuati per testare l'effetto delle vernici sulle pareti alveare. Non abbiamo trovato 
nessun effetto oppure un effetto trascurabile. Il massimo effetto è stato ottenuto con la vernice bianca sulle 
pareti, determinando una diminuzione momentanea di 4 gradi °C intorno alle 9 del mattino quando il sole non 
era ancora molto alto nel cielo.  

Siamo molto interessati al riscontro da parte degli apicoltori o di chiunque abbia notato effetti della pittura 
degli alveari, ad esempio l’effetto di un coperchio dipinto sul comportamento delle api. Vorremmo conoscere 
le vostre esperienze, quali sono i vantaggi o gli svantaggi derivanti dalla verniciatura o dalla modifica delle arnie 
per migliorare la loro termoregolazione (trovate il nostro contatto e-mail in fondo a questa newsletter). 

 

Dal	rivestimento	dell’arnia	all’isolamento	

 

Tuttavia, dipingere le arnie non è l'unico modo per modificare la temperatura all'interno dell'alveare. Diverse 
modifiche, come l'uso di materiali isolanti (ad esempio, aria/polistirene), l'orientamento degli alveari (ad 
esempio, rivolto a sud o a nord), saranno monitorate utilizzando dei sensori per quantificare la loro influenza 
sul miglioramento dell'efficienza termica (Fig. 4). La nostra filosofia è semplice: "modifiche minime" per "effetti 
massimi". 

 

 

Le modifiche più rilevanti saranno confrontate con simulazioni numeriche. Successivamente, gli alveari 
saranno popolati e le simulazioni ci permetteranno di distinguere il contributo della colonia dal contributo 
dell'arnia al mantenimento delle temperature dell'alveare. Il primo obiettivo è ottenere una stima in tempo 
reale del dispendio energetico di una colonia che potrebbe essere un ulteriore indicatore per l’apicoltore del 
suo stato di salute. Il secondo obiettivo è calcolare le temperature interne all’alveare per il giorno successivo 
e prevedere potenziali temperature critiche. 

 

 

Futuro	
dell’apicoltura	

con	i	
cambiamenti	
climatici	



	 Primo numero – Marzo 2024 
 

4 
 

 

Diventa	parte	di	Better-b 	
Per completare i nostri studi scienZfici, Be]er-B cerca input dalla comunità apisZca che abbia esperienza 
praZca nella modifica dell'efficienza termica degli alveari. Il team Be]er-B realizzerà interviste e distribuirà 
quesZonari in tu]a Europa per comprendere meglio le praZche ado]ate dagli apicoltori e dai costru]ori di 
arnie/fornitori di materiale apisZco su questo argomento. I test sperimentali che saranno effe]uaZ si 
baseranno sui risultaZ delle indagini e delle interviste, per garanZre che i temi studiaZ successivamente nel 
proge]o siano il più possibile vicini alle necessità degli apicoltori. Gli apicoltori possono conta]are 
dire]amente il team COA (www.alt-rd.com, anna.dupleix@alt-rd.com) per descrivere le praZche da loro 
ado]ate. I risultaZ del proge]o saranno pubblicaZ sul sito web del proge]o Be]er-B (in inglese). Chiunque 
sia interessato è invitato a partecipare a Be]er-B. IscriviZ se sei interessato a seguire il lavoro ed i risultaZ di 
Be]er-B. RegistrandoZ, riceverai aggiornamenZ sulle afvità del proge]o, i risultaZ, e inviZ a partecipare a 
incontri aperZ/webinar con l’opportunità di imparare e dire la vostra opinione sull’apicoltura resiliente. 
 
La prima parte di questo lavoro è stata recentemente presentata durante una conferenza dell'associazione 
regionale francese dell'apicoltura ADAO ("Regards partagés", 23-24 novembre 2023, Mèze, Francia) e un 
video è disponibile in francese (si possono selezionare i so]oZtoli in inglese) al link 
h]ps://vimeo.com/897139558 
 
	

	
 

 

 


